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Accanto a ritratti, documenti, disegni, fotografie attuali il percorso visivo offre al let-
tore un’ampia selezione di fotografie realizzate dopo l’apertura, nel novembre 1893, della nuova 
sede in Barriera di Francia, per illustrare a scopo propagandistico i moderni ambienti del convitto, 
le aule e i laboratori attrezzati, il palazzo e il giardino o per fornire alle allieve foto ricordo della 
loro classe e dell’istituto. Tali immagini sono interessanti anche in quanto documentano il modo 
con cui l’Educatorio intendeva presentarsi, con programmi e corsi rispondenti alle esigenze delle 
famiglie e della società, in spazi progettati secondo i nuovi modelli dell’edilizia scolastica. 

Le ricerche effettuate mediante l’ordinamento delle fotografie dell’Educatorio possedute 
dall’archivio1, il confronto con alcune pubblicazioni, la ricerca nelle deliberazioni e in altre fonti 
documentarie mi hanno consentito di ricostruire quattro principali campagne fotografiche realiz-
zate tra il 1898 e il 1935.

L’Educatorio partecipò all’Esposizione generale italiana realizzata a Torino nel 1898 per 
celebrare il cinquantenario dello Statuto albertino: per l’occasione Carlo Bernardi, insegnante 
dell’istituto, preparò una breve storia e Attilio Davicini fu incaricato di preparare i disegni e fare 
eseguire le foto degli esterni e degli interni2. Nella minuta della domanda presentata dall’Educa-
torio per essere ammesso tra gli espositori nella «Divisione II Arti Liberali - Sezione I Didattica»3  
si elencano gli oggetti da esporre: un banco di scuola, la monografia, statuti, regolamenti, album 
e, appesi alle pareti, grandi «quadri» di fotografie e disegni, con uno schizzo della loro collocazio-
ne e l’indicazione dei costi presentati dal fotografo Berra. Si tratta quasi sicuramente di Giovan 
Battista, titolare della Fotografia Subalpina, presente anche in altre esposizioni generali e in nu-
merose campagne di documentazione, tra cui quelle di Alfredo D’Andrade4. Sono probabilmente 
riconducibili a questo servizio due grandi stampe seppiate e timbrate appunto «G. B. Berra», che 

FOTOGRAFARE L’EDUCATORIO
Anna Cantaluppi

1 	 ASSP, II, ISPT-FC, Patrimonio immo-
biliare, 3971; EDI, Fotografie, 4560.
2 	 ASSP, II, ISPT-FC, Verbali della Dire-
zione, 96, seduta 9 dicembre 1897, cc. 408 
sgg. Cfr. Bernardi, 1898.
3 	ASS P, II, ISPT-FC, Celebrazioni, 
2884, «Concorso dell’educatorio du-
chessa Isabella all’esposizione Generale 
Italiana del 1898 per la parte didattica».
4 	C fr. Fotografi, 2008, p. 22.
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5 	ASS P, II, EDI, Statuti, 4506; EDI, 
Programmi scolastici, 4566; L’Istituto del-
le Opere Pie di San Paolo, 1913, tav. 28.
6 	 Moriondo, 1982, p. 133.
7 	C fr. ASSP, II, EDI, Discorsi, 4703, Pa-
role lette dalla direttrice […] Ida Belloni il 
giorno 8 gennaio 1912 nell’occasione del-
la premiazione delle alunne […], Torino, 
STEN, 1912, p. 7 sgg.
8 	 Cfr. ASSP, II, EDI, Verbali della CE, 
4537, sedute del 18 febbraio e del 18 
maggio 1911, cc. 34 sgg., c. 122; nella 
seconda si comunicano le premiazioni 
ottenute dalle due squadre nel concor-
so scolastico e nel concorso federale.
9	 Torino, STEN, 1911, in ASSP, II, 
EDI, Programmi scolastici, 4566; cfr. 
ASSP, II, Verbali della CE, 4537, sedute 
del 18 maggio e del 5 giugno 1911, cc. 
107 sgg., 132 sgg.

riproducono l’aula da disegno e la facciata interna con il giardino e le ragazze. Essi costituiscono 
infatti i primi due soggetti indicati nel modulo; seguivano il parlatorio, il salone da ballo, il refet-
torio, il corridoio longitudinale verso la via Duchessa Jolanda, un laboratorio, un’aula, l’oratorio, 
un dormitorio. Nella fotografia della saletta del parlatorio, eseguita dallo studio Gibelli nel 1935, si 
intravvede, appesa ad una parete, una composizione fotografica che potrebbe essere quella esposta 
nel 1898. L’immagine della facciata interna fu pubblicata nello statuto del 1897 e nel programma 
del 1898; nel 1913 fu riproposta nella monografia storica pubblicata in occasione dei 350 anni dalla 
fondazione del San Paolo, indicando però come fotografo Bernardo Pasta, autore delle altre foto 
del volume5. 

Anche la successiva campagna fotografica è legata ad un grande evento, l’Esposizione inter-
nazionale del 1911, promossa per celebrare il cinquantenario dell’Unità d’Italia nelle tre città ca-
pitali. Giacomo Salvadori di Wiesenhoff, presidente delle Opere Pie di San Paolo e Stefano Molli, 
che sarebbe entrato di lì a poco nel CdA, ambedue architetti, ebbero un ruolo importante nella 
regia della manifestazione torinese6. Per l’Educatorio fu l’anno più «festaiolo» della vita di colle-
gio, come ricordava la direttrice Ida Belloni, ma anche uno dei più educativi per il coinvolgimento 
delle allieve7. Due classi, una del corso normale e una di quello complementare, parteciparono 
anche al concorso internazionale ginnastico tenutosi al Valentino nel mese di maggio8. La CE non 
si lasciò sfuggire l’occasione per far conoscere l’educatorio e le sue scuole, in particolare la scuola 
di commercio di recente pareggiata e stampò, mentre l’esposizione era già in corso, un opuscolo 
illustrato scritto dalla direttrice, dal titolo Educatorio Duchessa Isabella. Encomiato dal Ministero 
della Pubblica Istruzione e Premiato con Diploma di Medaglia d’Oro all’Esposizione Generale 
Italiana di Torino 18989. Prima di addentrarsi nell’offerta formativa, come diremmo oggi, la pubbli-
cazione descrive la felice ubicazione dell’edificio in mezzo alla campagna nella zona più alta della 
città, con le vedute sulle Alpi e sulla collina di Superga, e sottolinea l’attenzione riservata alle più 
aggiornate norme igieniche e alla riservatezza, per cui nessun locale abitabile era rivolto a nord e 
nessun ambiente occupato dalle allieve era dislocato verso la strada. Ventisei fotografie illustrano 
gli esterni e gli interni del palazzo: le facciate, il giardino, la vetrata, lo scenografico corridoio che 
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10 	L e stampe sono numerate da 3 a 
27; la foto della facciata con l’etichetta 
parzialmente staccata corrisponde alla 
n. 2. La prima fotografia pubblicata 
nel volumetto ha come oggetto la sede 
delle Opere Pie di San Paolo in via 
Monte di Pietà, realizzata da un altro 
fotografo, Edoardo di Sambuy.
11	C fr. ASSP, II, ISPT-FC, Verbali della 
GP, 153, seduta 11 marzo 1913, p. 110; 
ISPT-FC, Celebrazioni, 2886.
12	O tto in tutto: sei sono tratte dal 
servizio realizzato nel 1911; le altre 
due, attribuite sempre a Pasta, sono la 
facciata interna eseguita da Berra ci-
tata più sopra, e una facciata esterna. 
Alcune immagini furono utilizzate in 
Rinaudo, 1930.
13	C fr. ASSP, IV, Segreteria generale, 
n. provv. 3492, Discorso letto dalla Di-
rettrice prof.sa Ida Belloni in occasione 
della premiazione per l’anno scolastico 
1923-1924 , Torino, Tip. E. Schioppo, 
s.d., p. 23.
14	ASS P, II; cfr. EDI, Verbali della CE, 
4541, sedute del 7 aprile e del 12 mag-
gio 1921, cc. 1203; 1217 sgg.
15 	I  due opuscoli, entrambi stampati 
a Torino da E. Schioppo, si trovano in 
ASSP, II, EDI, Programmi scolastici, 
4568.
16 	L a ragione sociale indicata sull’al-
bum è «J. David, phot. - Vallois, succ., 
99 Rue de Rennes, Paris”; nel verbale 

univa i fabbricati, un parlatorio, l’oratorio e il salone per le feste, il refettorio e un dormitorio, i 
lavotoi e la stanza da bagno, l’infermeria e la veranda, una delle stanze di isolamento per malattia 
e il gabinetto medico. Seguono le immagini delle ragazze con l’uniforme e delle classi che parteci-
parono al concorso ginnastico. La rassegna si chiude con gli ambienti scolastici: il padiglione della 
scuola di commercio con un’aula, il banco modello e i laboratori di disegno e di fisica.

Di queste immagini l’archivio conserva una raccolta di stampe di grandi dimensioni, incollate 
su cartoncino, presenti in più copie, alcune delle quali ritoccate. Una parte delle fotografie riporta 
sul dorso del cartoncino un’etichetta recante il numero progressivo, corrispondente alla sequen-
za nell’opuscolo10, l’oggetto e l’indicazione del fotografo, assente nella pubblicazione: Bernardo 
Pasta, successore di Giuseppe Ambrosetti. Al medesimo professionista, il cui atelier era ubicato 
a Torino in via Volta 4 e via XX Settembre 3, furono l’anno dopo11 commissionate le illustrazioni 
della monografia storica del 1913, comprendenti riproduzioni di atti, molte fotografie della sede di 
via Monte di Pietà e alcune immagini12 dell’Educatorio.

Dopo i difficili anni della guerra, quando il palazzo di piazza Bernini fu in parte requisito 
come ospedale13, gli amministratori dell’Educatorio, preoccupati della diminuzione del numero 
delle allieve, «ricordando che nel 1911, quando si fece qualche pubblicità in occasione dell’Espo-
sizione di quell’anno, si ebbe il massimo numero di allieve», decisero14 nel 1921 di stampare nuo-
vamente un opuscolo illustrato, l’Educatorio Femminile Duchessa Isabella […] con Scuole Com-
plementare e Normale “Pareggiata”, Elementare, Asilo Froebelliano. Furono riproposte diciannove 
illustrazioni, utilizzando gli stessi cliché, come avvenne di nuovo nel 1924, quando un analogo 
libretto informativo fu corredato da sedici fotografie della raccolta del Pasta. Uguale nel titolo 
la pubblicazione richiamava nel sottotitolo anche l’offerta residenziale: Convitto, Semi-convitto, 
Esternato, Asilo Froebeliano, Scuola Elementare, Istituto Tecnico, Istituto Magistrale, Scuola Com-
plementare Inferiore e Superiore15.

Di natura diversa è un album molto prezioso perché ci restituisce i volti di allieve e insegnan-
ti, realizzato per l’anno scolastico 1911-1912 dallo studio parigino “Jean David - Edmond Vallois, 
successeur”16, specializzato in riprese fotografiche per le scuole. Il servizio non fu commissionato 



della seduta della CE del 3 ottobre 
1912 lo studio è invece definito «Mai-
son J. David - E. Vallois successeur - 
Levallois - Paris», cfr. ASSP, II, EDI, 
Segreteria, 4560; EDI, Verbali della CE, 
4538, cc. 283 sgg.
17 	M aria Tabacco, nata a Trofarello, 
in provincia di Torino, il 10 settembre 
1899, entrò nell’Educatorio duchessa 
Isabella come alunna interna a posto 
gratuito il 16 ottobre 1911; uscì il 12 
luglio 1917. Cfr. ASSP, II, Verbali della 
CE, 4540, c. 345.
18 	T orino, A. Avezzano in ASSP, II, 
EDI, Programmi scolastici, 4568. La 
citazione relativa al teatro è a p. 16.

dall’Educatorio, che si limitò ad autorizzare nel maggio 1912 la «Maison Vallois» a eseguire le 
fotografie per venderle alle alunne che ne avessero fatto richiesta: furono realizzati 117 fotografie 
e 106 album. Uno di questi rimase nell’istituto, probabilmente perché non fu ritirato dall’allieva 
che lo aveva commissionato: ne conosciamo il nome, inciso in caratteri dorati sulla copertina17. 
L’album, introdotto da un elegante frontespizio, presenta tre fotografie degli esterni dell’edificio, 
sei ambienti interni del convitto, due aule scolastiche e tredici fotografie con ritratti di gruppo, dal 
gruppo generale in giardino alla foto della direttrice attorniata dalle maestre interne, dai bambini 
un po’ imbronciati dell’asilo alle alunne delle classi elementari, dalle ragazze delle complementari 
a quelle del corso normale e commerciale. La presenza della direttrice Ida Belloni in quasi tutti i 
gruppi, accanto agli insegnanti, pare segnalare non solo l’organizzazione gerarchica ma anche la 
coesione affettiva della scuola.

Il terzo servizio fotografico, composto da dieci stampe, è senza dubbio molto più tardo, come 
si può dedurre anche dal più moderno sistema di illuminazione degli ambienti interni. Si ripropon-
gono ambienti già fotografati da Pasta e da Vallois, come l’oratorio, il refettorio, il parlatorio, ma 
si presentano anche nuovi soggetti, come il teatro, realizzato nel precedente salone per il ballo e 
«dotato di un impianto cinematografico parlato e sonoro», l’atrio di ingresso, una diversa veduta 
del parco fitto di alberi ormai molto alti. Il dorso del cartoncino su cui sono fissate le fotografie 
reca il timbro dello studio torinese «Gibelli Arte riproduttiva», ubicato in via Monti n. 14. Tutte le 
immagini, di cui possediamo anche le lastre in vetro, furono pubblicate nell’opuscolo Educatorio 
Duchessa Isabella.[…] Convitto, Semiconvitto, Esternato, Giardino d’infanzia, Scuola elementare, 
annesso R. Istituto magistrale Domenico Berti edito18 nel 1935: con ogni probabilità il servizio fu 
commissionato proprio per questa finalità.
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1. Frontespizio delle Regole per la Casa del Soccorso, 1612. 13
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2. Dalle Regole 
per la Casa 

del Soccorso 
delle Vergini, 

1701.



3. Sede del Soccorso (1652-1756) nell’attuale via Cavour. 15
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4. Giovanna 
Battista Clementi 
detta Clementina, 

Carlo Giacinto 
Roero, 

amministratore 
del Soccorso 

e del Deposito 
e architetto, 

XVIII secolo.



5. Sede del Deposito 
(1720-1853)
nell’attuale 
via Garibaldi, 
originariamente 
costruita con la 
supervisione  
del conte Carlo 
Giacinto Roero.

6. Interno. 17
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7. Rendiconto del 
Soccorso 1705, 

particolare.
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8. Corredo per 
l’ammissione 
delle ragazze 
nel Soccorso.



9. Giovanna 
Battista Clementi 
detta Clementina 
o allievi (attrib.), 

Tommaso 
Andrea Crosa, 

benefattore del 
Soccorso, XVIII 

secolo.20



10. Pietro Ayres (attrib.), Maria Teresa d’Asburgo Lorena, protettrice 
del Soccorso, 1831-1840. 21

11. Isabella duchessa di Baviera, moglie di Tommaso duca di Genova, 
protettrice dell’Educatorio, inizio ’900.



12. Sede del Soccorso, poi unificato con il Deposito (1756-1893) nell’attuale via Maria Vittoria. 22



13. La facciata dell’Educatorio duchessa Isabella nell’attuale piazza Bernini, 1911. 23

La sede in Barri era di Francia
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L’Educatorio Duchessa Isabella è situato in una delle migliori parti di Torino, all’altezza 

di m. 252 sul livello del mare, di fronte alla maestosa catena delle Alpi, che innalza ad occidente 

la sua massa nel diffuso rosato di splendidi tramonti, dal Monviso al Monte Rosa, attraverso le 

gigantesche vette del Visolotto, del Rocciavrè, del Rocciamelone, della Ciamarella, della Levanna, 

del Gran Paradiso. Dal lato opposto verso levante, Superga si erge nell’orizzonte con la storica 

Basilica, biancheggiante sullo sfondo azzurro del cielo e adagia sul verde della meravigliosa col-

lina torinese. L’Educatorio, sito alla Barriera di Francia, nel lato occidentale e più alto della città, 

gode il clima più salubre, perché più tonico e asciutto. Il rumore della città non vi giunge che come 

una eco per mezzo di due tranvai elettrici, che portano nel centro in pochi minuti. Attorno ancora 

campi e praterie, una grande serena pace.

L’edificio consta di un fabbricato principale (ingresso, direzione, locali d’uso generale), di 

tre grandi padiglioni (scuole e dormitori) e di un fabbricato longitudinale, che allaccia fra di loro i 

quattro precedenti. Il fabbricato longitudinale guarda con una fronte a giorno e con l’altra a notte. 

Dalla prima fronte staccansi normalmente i quattro altri edifici separati da tre cortili, aperti nel 

lato verso il giardino. Esclusi dunque gli anti-igienici cortili chiusi; ottenuto il risultato che nessun 

locale abitabile sia rivolto a notte. Nessuno poi dei locali occupati dalle allieve guarda verso la via. 

Nell’edificio principale trovasi, al pian terreno, il grande atrio d’ingresso, da cui origina una galleria 

interna che riunisce i varii fabbricati. A destra dell’atrio sono le sale ed uffici di Direzione ed il 
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refettorio, unito alle cucine sotterranee da un ascensore idraulico. A sinistra dell’atrio sono i parla-

tori ed un elegante salone per solennità scolastiche. Al primo piano, sempre nel fabbricato princi-

pale, abitano la Direttrice e la vice-Direttrice, e c’è pure l’Oratorio e la Sagrestia. Al piano secondo 

è collocata l’infermeria, vastissima, sana, piena di luce, con camere di isolamento, con bagni, con 

gabinetto per la visita medica quotidiana, con cucina particolare, ecc. Nei padiglioni, tutti identici 

per ampiezza e per disposizione dei locali, sonvi a pian terreno le scuole, i laboratori e le sale di 

ricreazione; i dormitori al primo piano. Nei sotterranei si trovano le cucine, le dispense, i refettori 

per il personale di servizio, i caloriferi, locali vari per depositi, bagni, doccie, ecc. Al riscaldamento 

di tutto il vastissimo edificio dell’Educatorio è ampiamente provvisto con moderni e perfezionati 

sistemi. L’Istituto spende oltre 9000 lire all’anno di carbone.

Infine, a lato dell’Educatorio, un piccolo caseggiato con giardino serve all’Asilo Froebelliano. 

Tutte le costruzioni anzi descritte coprono complessivamente oltre 6000 m2 di superficie e conten-

gono circa cento ambienti, senza tener conto dei locali sotterranei e dei sottotetti. All’edificio è 

poi annesso, per la ricreazione delle alunne, uno spazioso giardino, che occupa un’area di m2 9200.

Estratto da Educatorio Duchessa Isabella […], Torino, 1911 (ASSP, I, 4566)



26 14. Giuseppe Davicini, Progetto del nuovo edifizio […]. Pianta del piano terreno, cianografia, 1889.
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15. Danni di guerra. Planimetria dell’edificio.
16. Ricostruzione dell’edificio dopo l’incursione aerea del novembre 1942, anni Sessanta. 27



17. Fronte interna dell’edificio, 1898.28



2918. Giardino e gruppo generale, 1912.



19. Gruppo di alunne del corso complementare che presero parte al concorso internazionale ginnastico 
tenutosi in Torino nel maggio 1911. 30



3120. Vetrata d’ingresso verso il giardino, 1935.



21. Parco dell’Educatorio, 1935.32



22. Uniforme 
invernale d’uscita, 
1911. 33



23. Uniforme 
estiva d’uscita, 

1911.34
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Il convitto

24. Uno dei 
parlatori, 1911.



25. Saletta del parlatorio, 1935.36



26. Uniforme per feste, 1911. 
27. Grande sala per solennità scolastiche, 1911. 37



28. Teatro, 1935.38



3929. Oratorio, 1911.



30. Uno dei dodici dormitori, 1911.40



31. Uniforme 
interna, 1911.

32. Corredo 
delle ragazze 
per l’ingresso 
nell’Educatorio 
duchessa Isabella, 
1925. 41



33. Uno dei gabinetti 
da bagno, 1911.42



4334. Refettorio, 1912.



35 e 36. Infermeria 
e veranda, 1911.44



4537. Gabinetto per le consultazioni mediche, 1911.



38. Scuola di fisica, 1911.46

La scuola



4739. Banco modello, 1911.



48 40. Direttrice e maestre interne, 1912.
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50

41. Avviso di 
concorso per

 insegnanti, 
1° ottobre 1881.



5142. Scuola di disegno, 1911.



52 43. Bambini dell’asilo, 1912.



44. Classi 1a, 2a e 3a elementare, 1912. 53



54



45. Programma del corso complementare, 1898. 55



56 46. Classe 1a complementare A, 1912.



5747. Classe 3a complementare, 1912.



58 48. Classe 3a normale, 1912.



59
49. Gruppo di allieve del corso normale che presero parte al concorso internazionale ginnastico 
tenutosi in Torino nel maggio 1911.



60 50. Un’aula della scuola di commercio, 1911.



6151. Corso commerciale, 1912.
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